
INTERPELLANZA 
A quando una soluzione contro la PUZZA di Caiscio 

 
 
Onorevoli Signori, 

da molti anni la popolazione di via Ponte Vecchio chiede, anche mediante petizioni 
purtroppo mai evase, che il Centro di trattamento del verde “Caisciocompost” si adegui a 
trattare il rifiuto verde in modo RISPETTOSO per chi vicino a questo centro ci abita. 

A più riprese è stato detto, anche dall’Esecutivo in carica, che misure erano state prese da 
parte dell’Assuntore e che la situazione si era praticamente regolarizzata. 

Sentendo la PUZZA nauseabonda che scende dalla Pureca sulla zona di via Ponte 
Vecchio e che accompagna la popolazione durante la serata e la nottata, quanto risposto 
in questi anni ai Cittadini sembra essere il classico “mena via”!  

Durante queste ultime settimane, specialmente con le temperature elevate di questi giorni, 
vi è stata una escalation ed è divenuto IMPOSSIBILE godersi una serata in giardino e/o 
tenere aperte le finestre per ventilare l’abitazione durante la notte. 

Questo nonostante i famosi “enzimi” che…a parere di molti abitanti di via Ponte Vechhio, 
sono probabilmente andati in vacanza con la chiusura delle scuole! 

La gente di via Ponte Vecchio e dintorni non ne può più di questa puzza! 

Quanto detto è facilmente riscontrabile percorrendo la Pureca in serata e/o fermandosi 
lungo via ponte Vecchio. 

A seguito di un riscontrato “disimpegno politico” diversi cittadini sono intenzionati a tutelare 
i loro diritti come d’altronde fatto, bontà loro, da diversi Comuni del Mendrisiotto contro le 
ECOBALLE della Valle della Motta (anno 2009)! 

Per questo motivo chiedo all’esecutivo : 

1. È al corrente l’Esecutivo che la situazione “Centro Caiscicompost” è recentemente 
degenerata e che la PUZZA regna sovrana su via Ponte Vecchio e zone limitrofe; 

2. Quali vogliono essere i passi che l’Esecutivo intende mettere in atto per TUTELARE 
i suoi cittadini contro l’operare di una società che non sembra particolarmente 
sensibile alle lamentele della popolazione; 

3. Quali vogliono essere i passi che l’Esecutivo vuole intraprendere nei confronti dei 
Servizi cantonali al fine di monitorare e porre rimedio a questa…”puzzolente” 
situazione; 

4. Qual è la risposta pratica che l’Esecutivo vuole dare a quei cittadini che da oltre un 
mese non riescono a godere compiutamente della loro proprietà! 

Distinti saluti. 

 

 

Taverne, 9 luglio 2010      Paolo Tarchini 


